
PROTESTA OPERAIA Da Torino a Trieste,

da Bergamo a Pomigliano d’Arco. I me-

talmeccanici sono scesi in strada per conqui-

stare, a più di un anno dalla scadenza, il rinno-

vo del loro contratto

di lavoro. Lo hanno

fatto con determina-

zione, facendo ricor-

so alle azioni di lotta più forti. Il
passo indietro - quasi una beffa -
degli imprenditori di lunedì,
quando sulla trattativa pareva
aleggiare un’aria di ottimismo,
non è stato digerito. E neppure la
sostanziale impasse di ieri. Rsu
con Fiom, Fim e Uilm, nell’ambi-
to delle otto ore di sciopero pro-
clamate il 30 dicembre, hanno da-
to vita a centinaia di manifesta-
zioni di protesta. Da Nord a Sud.
L’elenco è lunghissimo. Alla Fin-
cantieri di Monfalcone, dopo una
affollata assemblea, i lavoratori
sono usciti dal cantiere ed hanno
invaso la statale per Trieste. In
provincia di Bergamo, nel corso
di uno sciopero di quattro ore, i
lavoratori della Dalmine hanno
dato vita a una manifestazione
lungo le carreggiate della A4,
l’autostrada Torino-Venezia. Lo
stesso è accaduto a Reggio Emi-
lia, dove è stata chiusa l’autostra-
da A1 e a Bologna, dove migliaia
di tute blu si sono dirette in corteo
lungo la tangenziale fino alla se-
de regionale della Rai. A Massa
Carrara i dipendenti della Eaton
hanno percorso un tratto di Aure-
lia. In Campania gli operai hanno
bloccato la statale sorrentina. E

l’elenco prosegue con notizie di
manifestazioni, di presidi alle
portinerie, di sit-in. Che si rinno-
veranno anche oggi, interessan-
do altre fabbriche, altre città.
«Non abbiamo potere contrattua-
le come i macchinisti ferrovieri, i
piloti o i controllori di volo, per
farci sentire siamo cotretti a far ri-
corso a queste forme di lotta» - di-
ce quasi scusandosi un operaio
durante il presidio sulla A4, nei
pressi del casello di Dalmine.
Ieri il confronto, che pure è conti-
nuato, non ha prodotto i risultati
sperati. Si è parlato di apprendi-
stato. Di salario - cioè degli au-
menti richiesti (105 euro più 25)
e di quelli offerti (77) - e di orari,
se tutto andrà bene, si tornerà a
ragionare soltanto nel pomerig-
gio di oggi. E la pazienza di chi
spesso non arriva ai mille euro al
mese si sta esaurendo. Che gli
scioperi siano pienamente riusci-
ti soddisfa il sindacato, ma non
basta. Dopo più di un anno di at-
tesa è l’ora dei risultati. E sinda-
cati e lavoratori sono determinati
ad andare fino in fondo.
«Le iniziative di lotta di questi
giorni sono solo l’antipasto di
quello che potrebbe succedere se
saltasse la trattativa - avverte il
leader della Fiom, Gianni Rinal-
dini -. I meccanici si stanno
“incazzando” e quando lo fanno,
lo fanno. Queste sono solo le pri-
me avvisaglie».
Intanto Federmeccanica mette le
mani avanti. E parla di rinnovo
del contratto ancora «difficilissi-
mo». Anche se passi avanti nella
trattativa ci sono. Il direttore, Ro-
berto Santarelli, registra ancora
molte difficoltà nel negoziato.
Afferma la volontà di tutti di
giungere a un’intesa. E ammoni-
sce a non cedere a facili ottimi-
smi.
Cosa di cui i lavoratori se ne era-
no del resto già accorti.

■ / Milano

Cipputi ha deciso di farsi sentire
Proteste in tutta Italia per il rinnovo del contratto che gli industriali negano ancora

OTTIMISMO «Siamo asso-

lutamente in linea con le pre-

visioni che abbiamo dato».

Da Detroit l’amministratore

delegato del Lingotto, Ser-

gio Marchionne, conferma

quanto anticipato a fine anno. Do-
po un 2005 «in linea o anche mi-
gliore alle attese» - i conti verran-
no ufficializzati al consiglio di
amministrazione in programma
per il 30 gennaio -, Fiat Auto nel
2006 rivedrà l’utile. «Ho grandis-
simi difetti - dice Marchionne ai

cronisti - ma uno dei pochi pregi
che ho è che su questi punti non
cambio mai idea. Quindi nel
2006 faremo quello che abbiamo
detto».
Non solo. L’amministratore dele-
gato spiega che la Fiat dovrà
mantenere in Italia una quota di
mercato in media superiore al
30%. «È un obiettivo che possia-
mo raggiungere - dice - perchè
c’è il prodotto per farlo. La Punto
sta andando bene, la Croma ha in-
cominciato a ingranare, mentre
la nuova Stilo la vedremo nel
2006 e andrà sul mercato all'ini-
zio del 2007. Sarà una bella mac-
china sportiva. Una vera macchi-

na italiana».
Ottimismo, insomma, dopo tanti
anni a tinte fosche. Che porta an-
che ad escludere nuove dismis-
sioni in settori non strategici e a
guardare a nuove alleanze inter-
nazionali. A cominciare da quel-
la con l’indiana Tata. L’accordo,
dice Marchionne, «non arriverà
nei prossimi giorni», ma Torino
sta cercando di stringere i tempi.
Tutti argomenti che hanno dato
ali al titolo Fiat in Borsa, che ha
invertito la tendenza negativa del-
la mattinata ed ha chiuso la gior-
nata con un più 3,17%.
Sullo sfondo resta però il proble-
ma esuberi. Marchionne non si
addentra. I numeri - 700, 1.000,
2.500 - restano nel vago. E pure

gli strumenti che verranno attiva-
ti per la loro gestione. La cosa
certa, afferma, è che non c’è nes-
sun braccio di ferro politico con
il governo: «La Fiat si è sempre
tenuta al di fuori di qualsiasi di-
scorso politico. Questo è il suo
dovere industriale, che poi la
gente veda la Fiat in una certa
maniera, questi sono problemi lo-
ro e non nostri. Noi non abbiamo
mai fatto discorsi di parte».
Ultima nota, di carattere finan-
ziario. La Fiat lancerà «di sicu-
ro» un bond nel corso dell’anno e
«probabilmente nel primo seme-
stre». Si è parlato di un’emissio-
ne intorno ai 500 milioni, ma
Marchionne ha detto che «la Fiat
può fare di più».

La Camera del Lavoro di Milano va
a congresso. Per preparare quello
nazionale dei primi di marzo, e per
eleggere il nuovo segretario. Ono-
rio Rosati, candidato unico propo-
sto sia da Milano sia dai vertici na-
zionali, prenderà il posto di Giorgio
Roilo, che lascia dopo quattro anni.
Sarà Rosati, quindi, già segretario
generale della Funzione pubblica,
poi chiamato nel direttivo dall’allo-
ra segretario Antonio Panzeri, a gui-
dare la Camera del Lavoro milanese
per i prossimi anni.
La sua elezione è prevista per doma-
ni, al termine della due giorni di la-
vori che si apre questa mattina con
la relazione di Roilo e si concluderà

(domani, appunto) con l’intervento
del segretario generale Guglielmo
Epifani. È il sesto congresso in terri-
torio lombardo (il quindicesimo na-
zionale), preparato con oltre 25mila
assemblee sul territorio che hanno
coinvolto più di 77mila lavoratori.
Saranno presenti 532 delegati, in
rappresentanza di tutte le categorie
di lavoratori e dei pensionati. «Do-
po trent’anni di attività sindacale a
tempo pieno, lascio con dispiacere,
ma anche con convinzione», dice
Roilo.
La sua è un’eredità positiva. Dal
2000 ad oggi gli iscritti alla Cgil so-
no aumentati di 17mila unità, e più
di 8mila sono immigrati. «Dati che

confermano l’importanza del terri-
torio milanese - prosegue Roilo -
Con questo congresso, con cui com-
pletiamo il processo di rinnovamen-
to del gruppo dirigente, ci proponia-
mo un’analisi della società milane-
se dal punto di vista economico-so-
ciale». A partire da due dati sostan-
ziali. Primo: il tessuto produttivo,
dopo i processi di deindustrializza-
zione degli anni Ottanta e Novanta,
è estremamente fragile, fatto perlo-
più di microaziende, quindi molto
esposto alla competizione interna-
zionale. Secondo: le condizioni la-
vorative sono sempre di più preca-
rie. Gli ultimi dati disponibili dico-
no che il 70% delle nuove assunzio-
ni avvengono con contratti atipici,
che riguardano soprattutto le donne.

«Una situazione che è ampiamente
sottovalutata anche da Assolombar-
da», dice Roilo, e sulla quale pesano
i problemi relativi alla casa e a tutta
la partita immigrazione.
L’obiettivo è di formulare proposte
anche a Cisl e Uil, per definire una
piattaforma unitaria da presentare
alla città in occasione delle prossi-
me amministrative. A proposito,
nel corso dei lavori di oggi verrà va-
lutato anche l’operato del sindaco
uscente Albertini, già giudicato pe-
raltro «molto negativo». «È sempre
stato indisponibile al confronto, fo-
mentando lo scontro sociale, tanto
che troppe volte siamo finiti in Pre-
fettura...». Fino ad avere come can-
didato per il centrosinistra proprio
l’ex prefetto Bruno Ferrante.

MILANO Mentre Confin-
dustria frena sul rinnovo
del contratto dei metalmec-
canici, la Pininfarina,
l’azienda con 2mila addetti
del vicepresidente di viale
dell’Astronomia, ha sotto-
scritto con il sindacato il
rinnovo del contratto azien-
dale. Un buon accordo, se-
condo il sindacato.
L'azienda, per la verità,
precisa che l'accordo non è
stato ancora sottoscritto e
che i contenuti erano stati
discussi già nell'autunno
del 2004, prima che inizias-
se la discussione sul con-
tratto nazionale. E che solo
dopo la firma del contratto
si potrà arrivare alla defini-
zione di un accordo azien-
dale.
Il testo, però - spiegano i
sindacati - ha già la sigla
dell'azienda ed è stato ap-
provato ieri mattina dalle
assemblee dei lavoratori
(circa 1.400 operai e 600
impiegati) dei quattro stabi-
limenti torinesi della Pinin-
farina: Grugliasco, Bairo,
San Giorgio e Cambiano.
Sono stati solo 19 i voti
contrari.
L'intesa prevede un incre-
mento del 15% del premio
di risultato: circa 1.300 eu-
ro medi annui che potran-
no salire, nei prossimi 4 an-
ni, fino a un massimo di
1.800 euro. Il premio sarà
erogato anche ai lavoratori
in cassa integrazione stra-
ordinaria.
«È un buon accordo - com-
menta il segretario della
Fiom torinese, Giorgio Ai-
raudo - in un’azienda che si
prepara ad uscire dalla cri-
si. Speriamo che aiuti a
sbloccare la rigidità della
Confindustria verso il con-
tratto che i lavoratori me-
talmeccanici chiedono con
forza e passione».
 a.f.

Accordoconcluso per il passaggio di
proprietàdella birreriadiPedavena da
Heinekena Birra CastellodiSan Giorgiodi
Nogaro (Udine). L'intesa prevede la
possibilitàdi conservare i posti di lavoro alle
76personeprima occupatenella sede
produttivabellunese: 29 deiquali si
renderannodisponibili damarzoed
altrettanti entro dicembre.Per i restanti, il
reintegrodovrebbe avvenireprima della
scadenzanaturaledella cassa integrazione.

Il consumo dei beni durevoli in Italia è
aumentato nel 2005 del 3,5%. È quanto
emerge dalla tradizionale relazione
dell'Osservatorio di Findomestic Banca. A
trainare i consumi, sono stati soprattutto gli
acquisti dell'high tech: audio portatile
digitale (+110,6%), televisori al plasma e Lcd
(+61,7%). In crescita anche l'acquisto di
telefoni cellulari ritenuti dagli italiani un bene
irrinunciabile: le vendite di telefonini sono
incrementate del 21%.

Fiat, vicino l’accordo con Tata
Marchionne ottimista a Detroit: 2006 in utile. In Borsa il titolo sale del 3%

Milano, Rosati sarà il nuovo segretario della Camera del lavoro
Già responsabile della Funzione pubblica, prenderà il posto di Giorgio Roilo. Domani la nomina al congresso Cgil che sarà concluso da Epifani

Rinaldini: non è che
l’antipasto di ciò che
accadrà in caso di
rottura. Federmeccanica:
intesa difficilissima

■ di Laura Matteucci / Milano

INTESA
Pininfarina sigla
l’integrativo

A BIRRA CASTELLO
LA BIRRERIA DI PEDAVENA

Giorni difficili, domani e venerdì, per chi va
in treno: domani è previsto uno sciopero
di 8 ore (dalle 9 alle 17) deciso da Sult,
Cub e dal Coordinamento 12 gennaio
mentre venerdì l'astensione (dalle 9 alle 17)
è limitata agli addetti Fs del Lazio, ma con
ripercussioni inevitabili a livello nazionale

CRESCE L’HIGH TECH
NEL CONSUMO DI BENI DUREVOLI

Operai
metalmeccanici

scesi in piazza
a Reggio Emilia

e in alto
quelli

della Dalmine
a Bergamo
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Fiom

■ di Angelo Faccinetto / Milano
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